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Nacque a Leontini, in Sicilia e fu allievo di Empedocle. Fu un oratore di gran successo e viaggiò per tutta la Grecia soggiornando soprattutto ad Atene; pare che con la sua attività di sofista divenne molto ricco.

· Fu uno dei pensatori che contribuì all’affermazione della sofistica in Grecia.
· Delle sue opere ci rimangono tre testi: Del non essere o della Natura, l’Encomio di Elena e la Difesa di Palamede.
· Le sue riflessioni filosofiche riguardano il problema del linguaggio: egli sostenne che questo non era in grado di farci conoscere la realtà.
· Nell’opera Del Non Essere sostenne principalmente tre tesi:
1. NULLA ESISTE; Gorgia distingue due ipotesi: ciò che esiste è il non essere, ciò che esiste è l’essere; per respingere la prima tesi basta affermare che non è possibile pensare il non essere come esistente; se si ammette che l’essere è: questo dovrà essere eterno e quindi non generato nel tempo, oppure dovrà essere vero l’opposto pertanto sarà generato nel tempo; se è eterno non ha avuto un principio e pertanto sarà anche illimitato nello spazio, dunque non esiste; se invece ha avuto inizio nel tempo che cos’era prima di iniziare? La risposta può essere o l’essere o il non essere; poiché il non essere non esiste e l’essere non può nascere bisognerà concludere che l’essere non è. Questa concezione è detta nichilismo.
2. SE ESISTE QUALCOSA NON POSSIAMO CONOSCERLO; Secondo Gorgia infatti ciò che è pensato non esiste, infatti possiamo immaginarci molte cose che nella realtà non avvengono, ma questo non implica che esse esistano; ne consegue che se qualcosa esiste non è pensato, dunque non si può conoscere.

3. SE ANCHE POTESSIMO CONOSCERLO ESSO NON SAREBBE COMUNICABILE E SPIEGABILE AGLI ALTRI;  infatti l’uomo comunica con la parola ma questa non è che un simbolo di ciò a cui ci si riferisce; si deve allora concludere che l’essere non è parola e pertanto non è comunicabile.
· Nell’Encomio di Elena, Gorgia la difese dall’accusa di aver provocato la guerra di Troia; egli sostenne quindi, che con la forza delle parole, si possa provocare gioia, dolore oppure timore; tutto dipende dalla forza di persuasione che le parole trasmettono.

· Secondo Gorgia la retorica è l’arte di costruire discorsi convincenti; “vero” e “bene” non hanno fondamenti oggettivi ma sono ciò che attraverso la parola riconosciamo come tali; egli sostiene anche che la retorica può essere l’antidoto contro gli inganni se utilizzata in modo appropriato.
